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Merano: 
nel G.P. 
Lotteria 
Guidsun 

vuole 
fare tris 

Ippica 

Quinta vittoria nel «Baracchi» 

Moser trascina 
crollo 

Hinault-
Nostro servizio 

MERANO — Dopo rultimo 
forfait di mercoledì scorso 
quattordici cavalli sono rimasti 
a contendersi oggi a Merano la 
quarantaseiesima edizione del 
Gran Premio (abbinato alla 
Lotteria e, quest'anno, corsa 
Tris straordinaria). Questo il 
campo completo dei partenti: 
1. Arollo (T. Fouret); 2. Ravi-
shment (D. Leblond): 3. Blue 
Fox (A. Baseggio); 4. Levrottin 
(D. Santoni); 5. Guidsun (P.P. 
Alberelli); 6. Luci a S.Siro (O. 
Pacifici); 7. Mont Sud (M. Cai-
mi); 8. Flying Look (F. Saggio-
mo); 9. Dripin (L. Mele); 10. 
East Coast Girl (A. Serrau); 11. 
Thafs It (M. Moretti); 12. Mr. 
Fabuleux (A. Santoni); 13. Fle-
xa (M. Santinelli); 14. Love 
Bridge (A.A. Colleo). Dodici 
soggetti appartenenti a scude
rie italiane e due stranieri, per 
l'esattezza francesi (Arrollo e 
Ravishment). Sarà da vedere se 
il plotone di casa nostra riusci
rà ad opporsi ai due stranieri, 
entrambi di buona levatura e 
tutti e due più volte al traguar
do nel loro paese. Comunque 
non mancano fondate speranze 
di vedere all'arrivo un cavallo 
italiano, a cominciare dal glo
rioso ed indomito Guidsun (che 
già due volte ha trionfato nel 
Merano). 

v. b. 

Nostro servizio : 

TRENTO — Francesco Moser è da ieri il prima
tista dei Trofeo Baracchi con cinque vittorie con
tro le Quattro di Coppi e Baldini, è il campione 
che nella cavalcata da Borgo Valsugana a Trento 
va sul podio in compagnia di Oersted e va detto 
subito che il successo ottenuto a spese di Caroli-
Wilson con un margine di 24" è dovuto in larga 
misura alle gambe di Francesco, alla sua tenuta, 
alla sua azione sempre gagliarda, sempre sma
gliante. Le due settimane trascorse in Colombia, 
n periodo delle riunioni su pista in altura hanno 
giovato a Moser, hanno lubrificato un motore 
che sembrava in disarmo. Si è visto un Moser 
capace di rimediare alle incertezze di Oersted, un 
danese bravo sulle piccole e medie distanze, ma 
vulnerabile sui percorsi che sfiorano i cento chi
lometri. Come si temeva, Oersted ha confermato 
di non essere un grande fondista, di avere certi 
limiti. Per i due primatisti dell'ora, quello asso
luto (Moser) e quello a livello del mare (Oersted) 
sarebbe stata la sconfìtta se Francesco non aves
se sopportato il peso della competizione, cioè un 
lavoro che richiedeva potenza e lucidità. Grande 
treno quello di Moser in un momento piuttosto 
diffìcile, il momento in cui la stagione volge al 
termine e molti non hanno più nulla da spendere. 
E il caso di Hinault-Lemond che hanno concluso 
al settimo posto con un ritardo di 5* 09", il caso 
degli spagnoli Gorospe-Indurain che al cinquan
tesimo chilometro erano terzi e che più in là si 
sono fermati. Bravissimi, invece, il romagnolo 
Caroli e l'australiano Wilson, poco considerati 
alla vigilia, e ottimi secondi sulla fettuccia d'arri
vo. . ' 

Tanta folla e un paesaggio incantevole, una 
cornice di gente e di valli accarezzate dal sole 
abbracciavano una gara che aveva il suo princi
pale riferimento nel tic-tac delle lancette e così 
in quel di Pergine (chilometri 23,200) i primi 
applausi sono per Hinault-Lemond che anticipa

no di 7" Gorospe-Indurain, di 11" Caroli-Wilson, 
di 14" Bemard-Wiss e Moser-Oersted, quindi 
Braun-Giovannetti a 22". Gisiger-Demierre a 
27", Calovi-Magnago a 28", Corti-Torelli a 38", 
Freuler-Vandelli a 44". Milani-Pagnin a 1* 06" e 
Criquielion-Mattys a 1 15". E un avvio che sem
bra preoccupare i sostenitori di Moser, ma il con
trollo di Aldeno (chilometri 50,200) cambia la 
situazione: fra lo stupore generale, Hinault-Le
mond precipitano dalla prima all'ottava posizio
ne, un tonfo che equivale ad una perdita di 1' 44" 
nei confronti di Moser-Oersted i quali assumono 
il comando con 7" su Caroli-Wilson, 53" su Goro
spe-Indurain, 1' 04" su Bernard-Wiss e 1* 16" su 
Calovi-Magnago. Metà corsa è fatta, il nome di 
Moser corre veloce di bocca in bocca e anche 
sotto il campanile di Rovereto l'idolo di casa è in 
testa, però ì sorprendenti Caroli-Wilson hanno 
ridotto il distacco a 5". Terzi Bernard-Wiss a 1*. 
22", quarti Braun-Giovannetti a 1' 54", quinti 
Calovi-Magnago a 2' 06" e ancora più giù Hi
nault-Lemond, cronometrati a 3' 14 . E poi? 

Poi è un finale in cui Moser fa la parte del 
leone. Oersted è visibilmente provato, è stacco,. 
così stanco da perdere più di una volta la ruota 
del compagno. Negli ultimi trenta chilometri il. 
danese e completamente a rimorchio di France
sco e si teme che il tandem non stia più insieme, 
che non ricevendo più cambi anche Moser debba 
rallentare, ma il trentino non molla ed è il trion
fo, è una progressione che respinge la minaccia di 
Caroli-Wilson, è un Moser che si sente dire da 
Oersted: «Grazie Francesco, mille volte grazie. 
Mi hai salvato. Una giornata tremenda, una av
ventura che non potrò dimenticare...». 

:•:-.•.-:, ."'.15 •«•'•.::•• GÌI10 Sala 
ORDINE D'ARRIVO r 1) Moser-Oersted km.96,600 in 1 ora 58' 26", 

media 48,939: 2) Caroli-Wilson a 24"; 3) Ber
nard-Wiss a 2\ 4) Braun-Giovannetti a 2' 47"; 5) 
Gisieer-Demierre a 3' 35"; 6) Calovi-Magnago a 
4' QT'\ 7) Hinault-Lemond a 5' 09"; 8) Freuler-
C.Vandelli a 5' 44": 9) Criquielion-Mattys a 5* 
48"; 10) Corti-Torelli a 8' 07*; 11) MUani-Pagnin 
a 8'48" 

Viaggio nel campionato prossimo venturo 
Canta, Milano, Varese: parlano i presidenti 

La Lega lombarda 
Ira vecchi 

e «terza via» 
MILANO — Tradizione, rivoluzione, ri
formismo, strade e scelte diverse che 
hanno nel mondo del basket un croce
via comune In Lombardia, la più alta 
concentrazione geografica del potere 
cestlstlco. Conservatore Aldo Allievi 
che, a Cantò, si affìtta alla cautela della 
tradizione di una economia autarchica 
basata su un vivalo che ha dato alla 
società soddisfazioni e risultati. Rivolu
zionario (almeno nel basket) Glanma-
rio Gabettt che, a Milano con la Slmac, 
ha tentato la via del basket-spettacolo 
consumistico, vetrina scintillante e 
sempre cangiante di superstar. Mentre 
»Toto» Bulgheronl a Varese, pare affi
darsi all'aristotelica massima «in medio 
stat virtus», con la moderazione di un 
riformismo aperto al cambiamento. 
Parliamo allora con un «confronto al
l'americana» trai tre boss. • 

Tre anche le domande rivolte a cia
scuno di loro. Che cosa ha dettato ad 
Allievi, Gabettl e Bulgheronl la scelta di 
una prassi, rispettivamente, tradiziona
le, freneticamente Innovatrice e di gra
duale riforma ? La prima. Che cosa, cia
scuno di loro 'Invidia» agli altri due? La 
seconda. Che cosa rappresenta la palla
canestro nel tpersonele» di ciascuno di 
loro? La terza. Lampada puntata per 
primo su Aldo Allievi. 

Allora presidente confessa? *Quando 
nel 1969la Fonte Levissima abbandonò 
e propose a me di continuare l'attività 
della squadra, dovetti riflettere su come 
impostare una squadra importante in 
un centro di piccole dimensioni come 
Canti't. Jl comune senso delle cose e la 
concreta saggezza brianzola suggeriva
no, per rimanere ai vertici senza grossi 
investimenti, la via dell'umiltà e del la
voro sui giovani. Produrre in proprio, 
artigianalmente, secondo il collaudato 
•made in Brtanza». La pallacanestro 
Cantò compie proprio in questi giorni 
tren ta anni e io sono orgoglioso che dal 
nostro vivaio non siano usciti solo buo
ni giocatori ma anche ottimi uomini. 
Oggi, dicono spesso che io pianga mise

ria, noi lavoriamo su un'ipotesi di in
casso di 500 milioni annui, troppo pochi 
per sostenere l'Inflazione del costi, 
troppo pochi se la città non si affeziona 
a questa squadra che ne è stata ti mag
gior veicolo promozionale. Troppo po
chi anche per una società che si produ
ce in casa giocatori invidiati da tutti. 
Cerco di non conoscere invidie, nem
meno per le possibilità della vicina e 
grande Milano, in fondo per me la pal
lacanestro è un hobby che mi crea la 
soddisfazione di aver fatto qualcosa per 
la mia città». 

Sergente ha verbalizzato? Bene, fac
cia entrare Gabettl. Jl gioco mi prende, 
sentiamo cosa ha da dichiarare. 'Do
vremo fare una riconversione, operare 
un aggiustamento di rotta. Sono cadute 
le Illusioni di poter assorbire certi Inve
stimenti necessari per vincere dando 
spettacolo. Cureton, Carr, Carroll sono 
oggetti preziosi che ci dovremo scorda
re. Non abbiamo toccato il cuore del mi
lanesi (sono ancora assillanti le gravi 
difficoltà logistiche che la società deve 
risolvere ndr) e la nostra filosofia ne
cessariamente muta. La nostra non sa
rà più una vetrina consumistica ma 
una vetrina di consumo. Prenderemo 
due giocatori da tenere, in una squadra 
di tutte star, senza la superstar. Cosa 
invidio? Piuttosto direi cosa apprezzo. 
Non posso dimenticare che Allievi è 
stato l'uomo che ha fatto innamorare 
Gabelli delia pallacanestro, apprezzo la 
filosofìa e la politica vincente e coeren
te di Cantò, non applicabile a Milano, 
clttà-moloch che chiede prodotti da 
consumarsi nei dodici mesi. Di Bulghe
ronl apprezzo la serenità dell'uomo, il 
marciapiede dell'ex giocatore che lo 
aiuta m sbrogliare brillantemente pa
recchie situazioni. Non gli Invidio il 
grande passato della società che gli 
pende sulla testa. E uno scheletro nel
l'armadio che ci angoscia entrambi, il 
complesso del figli di padri troppo fa
mosi. Per me il basket è un'attività se
rissima, mentre speravo potesse rima

nere un hobby. E diventato una specie 
di droga, una specie di masochistico 
rapporto di odio-amore. Devo dire che 
pero prevale l'amore. Problemi perso
nali di lavoro mi costringeranno a pas
sare il testimone della presidenza fra 
circa otto mesi la questo tempo voglio 
creare Iniziative che entusiasmino chi 
mi succederà, passare il testimone dt 
una sta/fetta ut crescendo, dopo una 
frazione vincente». 

Manca solo Bulgheronl, eccolo. *So-
no arrivato alla presidenza cinque anni 
fa, vengo dalla gavetta di giocatore, il 
morbo contratto sul campi di gioco. Il 
declino della squadra faceva correre il 
rischio di una eclissi del basket a Vare
se. Da questo choc angosciante nasceva 
un obiettivo preciso: non correre mal 
più simili rischi, cercare una nuova 
qualifica tecnica e di professionalità, 
della squadra e società, che impedisse 
in futuro di scadere ancora di livello. 
Da qui la regola di procedere al consoli
damento dell'esistente prima e poi al 
rafforzamento progressivo. Un riformi
smo graduale che desse continuità e 
coerenza alla squadra, una organizza
zione professionale della società per le
gare "strutturalmente" la squadra alla 
città. 

Ad Allievi invidio la sua miniera del 
basket, quindici anni di una politica 
che gli hapermesso di portare In prima 
squadra dei giovani e rimanere sempre 
al vertici. A Gabettl Invidio Milano, nel 
senso che se punti un compasso in piaz
za del Duomo, anche con un raggio mi-
ntmo, viene fuori un cerchio con dentro 
due miUosì di persone. Intendiamoci, 
ruberei il "palcoscenico", lasciandogli 
tutu i problemi che attualmente Mila
no gli crea. La pallacanestro è una com
ponente Importante, a volte preponde
rante, della mia *costttutio bomlnis». 
Come ex giocatore è un fatto viscerale, 
occupa molto del mio tempo e delle mie 
energie, senza rimpianti». 

L'interrogatorio è finito, noi II dob
biamo 'rilasciare*. Ai posteri, al cam
pionato, le ardue sentenze. 

Werther Pedrani 

La prima novità estiva della 
Sùnac è «tata la riconferma di 
Dan Petersoo, questa volta, per 
l'ultima volta, non per denaro 
ma per amore. Atouce al lavoro 
e a uomini veri come D'Antoni, 
Mene?hia, Bsrivieta, Premier, 
BoseUi e GalUnari, alla sfida di 
Coppa campioni, un successo 
inseguito e mai colto. Da Cantù 
è arrivato Fausto Barena, final
mente un acquisto anche per il 
futuro della squadra, un gioca-
topre già utile subito per respe-
rienxa nrternsrtoriale, Un po' di 
veleno nei calici prima del brin
disi tra il presidente Gabetti e 
Menegbin, che la trattativa 
economica aveva temporanea
mente diviso. Il solito drammo
ne o telenovela estiva dell'in
gaggio degli americani, compli
cato òaU'inarìdimento improv
viso della vena yankee che non 
•butta* più pivot come una vol
ta. Un giallo che si va risolven
do come al solito all'ultima sce
na dell'ultimo atta 

Russ Schoene, dopo aver fat
to il divo per tutta l'estate, ha 
fatto bene ad accettare la neon-

Cosa è cambiato 
nelle tre squadre 

ferma e Je offerte della Simac 
A Peterson e alla Sìmsc deve la 
sua ricostruzione come atleta, 
se avesse fallito con Indiana 
non avrebbe più potuto, per la 
seconda volta, essere riqualifi
cato dilettante e il Belpaese sa
rebbe diventato terra proibita. 
Caldwel Jones, Hastings e 
Marc IavaronL uno di questi 
tre farà coppia con il rosso ame
ricano. I milanesi vorrebbero 
Iavarom ma la mancanza di 
tempo li contrincerà a prende
re il primo che accetterà. La 
squadra è vecchia ma sempre 
vincente. 

L'orgoglio è una caratteristi
ca che con gli anni non dimi
nuisce, anzi sì accresce e la Si
mac è l'unica squadra che sap
pia imporre il suo spirito, che 
non è fatta dai giocatori ma che 

fa i giocatori. 
Cantù, tradita da Brewer 

nella passata stagione, è andata 
a prendersi Dan Gay, il miglior 
rimbalzata detto scorso cam
pionato. Il suo entusiasmo e la 
sua esuberanza fìsica dovreb
bero garantire efficacia difensi
va e maggior pericolosità in at
tacco. Da Udine è arrivato an
che Cagnazzo, la prima •faccia 
da straniero», dopo otto anni, 
dall'ingagfio di Bariviera, che 
si rivede a Cantù. americani 
ben inteso esclusi. Procede con 
cautela ma con buona soddisfa
zione il reinserimento di Riva 
dopo il grave incidente al gi
nocchio che condizionò il finale 
del campionato scorso. Con lui 
e con Marzorati a far da guida 
tecnica e morale ai giovani (da 
seguire con particolare atten

zione Angelo Gilardi, solido pi
vot deila nazionale junàores) 
Cantù continua la sua «storia 
infinit&a. 
- Anche Varese ha cambiato 
qualcosa, perseguendo una 
maggior precissaone detta sua 
fisionomia tecnica. SeJes cerca
va maggior concretezza difensi
va e peso sotto canestro. Da 
Siena e arrivato Cattini, con la 
sua lunga esperienza caacurina 
sulle spalle. E arrivato «maci
ste» Carraria da Torino, lotta
tore di professione, l'uomo in 
più da gettare sulla Manda del 
basket fisico da area rossa. Un 
nuovo «nericano, Mark Aerea, 
per sostituire il funambolico 
Deveraux. gran tiratore, gran 
saltatore ma labile difensore. 
Acres alle prime uscite non è 
parso trascendentale ma la ri
spettabile sutura (209 cm), 
1 essenzialità del suo gioco, la 
disponibilità a lavorare per la 
squadra potrebbero essere pre
rogative che pagano. Varese ha 
fatto un passo avanti nell'ope
razione «quadratura». E poi il 
suo santo protettore ce l'ha già: 
Sacchetti, il catalizzatore giu
sto perche la fusione riesca, (v. 
P) 

22° salone 
internazionale della montagna 

turismo • articoli sportivi • prodotti tipici • zootecnia • casa in 
montagna • spettacoli quotidiani • sfilate di modaneve • film e 
documentari • il folklore nei canti e nelle danze • truppe alpine 

orario: feriali 15-23: sabato e festivi 10-23 

la montagna vive 
a forino esposizioni 

dal 2 al 7 ottobre 
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FESTIVAL DE l ' U n i t à 
A MQNTECALVARIO 

NAPOLI 
3 0 SETTEMBRE - 6 OTTOBRE 1985 

Piazza Montecalvario ed al cinema Teatro Nuovo 

Musica e canzoni • Prosa • Gare spor
tive • Concorso fotografico, vestitini di 
carta e produttività del quartiere • Mo
stra di pittura • Bancarelle, stands • 
Cortei • Dibattiti • Comizio 

Il 6 ottobre alle ore 19 chiusura con 

GERARDO CHIAROMONTE 

.1 * 

& *? 
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La Festa Nazionale de l'Unità sulla -

• • neve si terrà, anche nel 19SG. a Bor- , 
5 v mio,J in ì Valtellina. Dieci giorni - di ^ 
P-- sport, cultura, spettacolo, a partire 

dal 9 fino al 19 gennaio 1986; con 
' ;. possibilità di soggiorno per tre giorni ! 

V j dal 9 al 12. sette giorni dal 12 al 19 , 
:.. e dieci giorni dal 9 al 19. Bormio è • 
':•'• una stazione di grande prestigio in- t 

ternazionale, ha ospitato i mondiali 
;: di sci alpino nel 1985; oltre alle otti

me piste, è dotata di grandi risorse: 
' i l 'patr imonio storico-ambientale, il 
.. parco nazionale dello Stelvio, le fonti 

termali. La Festa, con il determinan
te contributo degli operatori e delle 

-'.... popolazioni del posto, vuole essere 
momento di valorizzazione di queste 

' risorse e vuole favorire la fruizione di 

esse da parte del maggior numero 
possibile di ospiti. Tariffe contenute 
per quanto riguarda il soggiorno ne
gli alberghi e nei residences conven
zionati. visite guidate al centro sto

rico; del paese, escursioni net parco 
dello Stelvio, gite nei dintorni (gran
de succèsso ha registrato la gita a 
St. Moritz con il trenino del Bernina. • 
che si ripeterà anche in questa edi
zione della Festa), tariffe agevolate 
per l'uso del complesso termale (pi
scina. sauna, cure termali, etc). Ol
tre alla possibilità di fruizione delle 
risorse del territorio, agli ospiti della 
Festa vengono offerte anche altre 
opportunità: manifestazioni sporti-; 
ve, spettacoli, dibattiti, iniziative 
culturali; giochi, animazione, etc. La 
Festa de Punita sulla Neve è quindi 
un'offerta turistica completa, valida 
per tutti i gusti e per tutte le tasche. 
Augurandoci di avervi ospiti alla Fe
sta... arrivederci a Bormio. 

INFORMAZIONI 
PRENOTAZIONI 
A CHI RIVOLGERSI: 
Comitato Organizzatore: Sondrio, via Pardo 
38, tei. (0342)511.092 
Bormio, via Stelvio 10, dal 1" gennaio 1986, 
tel.(0342)904.400 
Bormio. Azienda di Soggiorno, via Stelvio 10.' 
tel.(03427)903.300 
Ogni Federazione Provinciale del PCI (in parti
colare te Federazioni convenzionate con la 
Festa Unità Neve). ".*;; ". 
Unita Vacarne Milano, viale FuN» Testi 75, 
tei. (02) 64.23.557. ; : - v 

Unità Vacanze Roma, via dei Taurini 19. tei. 
(06)49.50.141. . :-. - ... 

AGEVOLAZIONI: per l'uso del complesso 
termale e della piscina sconti particolari. 

SKI PASS: 3 giorni t . 35 000. 7 giorni L 
60,000. ,10 giorni L. 80.000. 

SCUOLA SCt a prezzi convenzionati 

NOLEGGI: a condizioni estremamente agevo
late in occasione della Festa. 

BUONO PASTO: per ospiti domenicali e per 
chi usufruisce delle 1/2 pensioni o dei risto
ranti in quota sono previsti i buoni pasto 
scontati. , 

TRASPORTI: gratuiti per gli ospiti nell'area 
della Festa (Bormio. Valdidentro, Valfurva) 

PREZZI 
CONVENZIONATI 
Pensione compieta e 1/2 pensione (a persona) 
relativi ai rispettivi gruppi. Sconto dei 10% per 1 
terzo e quarto tono. Scorno <f L 1500 per per
sona al giorno in stanze senza scrvizL 
Per i gruppi, in albergo, una gratuità ogni 25 
persone. 
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MEUBLÉ _____ 

PpafaÙnO 

HUSSatnO 

46.000 

61.000 

95.000 

122.900 

136000 

176.000 


